
  

 

 

 

 
 
 

 
Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, si avvicinavano a Gesù tutti i pubblicani e i 

peccatori per ascoltarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 

dicendo: «Costui accoglie i peccatori e mangia con loro». 

Ed egli disse loro questa parabola: «Un uomo aveva due 

figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, dammi la 

parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le 

sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 

raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là 

sperperò il suo patrimonio vivendo in modo dissoluto. 

Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli 

cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli 

abitanti di quella regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe 

voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli dava nulla. 

Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre hanno pane in 

abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, 

ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo 

figlio. Trattami come uno dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. 

Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, 

gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e 

davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai 

servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello 

al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e 

facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto 

ed è stato ritrovato”. E cominciarono a far festa. 

Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la 

musica e le danze; chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 

Quello gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 

grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva entrare. Suo 

padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo padre: “Ecco, io ti servo da 

tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un 

capretto per far festa con i miei amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale 

 



ha divorato le tue sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. 

Gli rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; ma 

bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in 

vita, era perduto ed è stato ritrovato”». 
 

     Padre 

È stata chiamata "il cuore del Vangelo", "il Vangelo nel Vangelo". Il suo scopo? 

Cambiare radicalmente la nostra visione di Dio.  

Figli Un padre ha due figli. Il più giovane, un giorno, se ne va. Ma pretende la sua parte 

di eredità, come se il padre fosse già morto per lui. Il fratello maggiore resta, saldo nella 

sua vita di doveri, di casa e di lavoro. Si sottomette non per amore, ma per obbligo, 

rinunciando alla sua libertà per un'illusoria fedeltà al padre. La loro differenza non è 

nella sostanza, ma nel modo in cui vivono il rapporto con lui.  

Minore Entrambi i figli hanno una visione distorta del padre, come noi spesso abbiamo 

una visione distorta di Dio. Il minore pensa che la vita sia solo un divertimento, ma ben 

presto si scontra con la realtà. Tocca il fondo: si ritrova a fare il mestiere più disprezzato, 

il guardiano di porci, animali impuri. Eppure, in quel momento di abisso, "ritorna in sé". 

Non si è pentito, però. Torna solo perché non ha più alternative, preparando il suo 

discorso per chiedere perdono. Non capisce che a casa non lo aspetta la vendetta, ma il 

dono imprevedibile e immenso del perdono gratuito. 

Maggiore L'altro figlio è furioso. Lui ha sempre lavorato, sempre obbedito, e ora che il 

fratello perde tutto, il padre gli organizza una festa. E come dargli torto? Per lui, che ha 

dato tutto, non c'è mai stato un premio, nessuna ricompensa. Il figlio maggiore, proprio 

come noi, si aspetta che un giorno tutto quel sacrificio venga ripagato. E allora sta fuori, 

arrabbiato, ma è il padre a uscire ancora una volta. Va a cercarlo, ad invitarlo a entrare, 

a condividere la gioia di suo fratello che ora è un uomo nuovo. Ma niente.  

Padre E adesso guardiamo al Padre «Lo vide»: il figlio ha ancora la testa bassa per la 

vergogna ma non importa, il padre già lo vede. Gli occhi di Dio cercano, piangono. 

«Ebbe compassione»: Dio accarezza, consola, nutre, incoraggia. «Gli corse incontro»: 

l'amore ha fretta di abbracciare l'amato. «Gli si gettò al collo»: non si appoggia, si getta, 

sa che l'uomo ha bisogno di coccole, di qualcuno che lo abbracci, che lo stringa e gli dica 

"ti voglio bene". «Lo baciò»: abbracciare è già molto ma baciare è di più. Dio punta in 

alto anche nelle affettuosità. Dio bacia l'uomo perché il bacio esprime tutto l'amore. 

Festa  Dio è un padre che non rinfaccia, ma abbraccia; non sa che farsene delle nostre 

scuse, perché il suo sguardo non vede il peccato del figlio, guarda oltre. Dio non è giusto, 

è di più: è esclusivamente amore, è misericordia.     

Quarta domenica di Quaresima:  
 “IN CAMMINO, PER UNA SPERANZA VIVA” 

L’annuale salita di penitenza al monte della Pasqua è tempo di grazia, 

perché si cammina insieme per una speranza viva, vivente, vitale, 

vivificante. Gesù ci rivela l’amore sorprendente di Dio Padre che 

perdona senza misura. Ringraziandolo con gioia lasciamoci amare, nonostante le 

nostre debolezze e infedeltà. 



LA SETTIMANA dal 30 marzo al 6 aprile 2025 

 Domenica 30 Marzo IV Quaresima. Alle 16.00 celebrazione della FESTA 
del PERDONO con la prima confessione dei bambini di terza elementare  

 Lunedì 31: accoglienza volontari del Gruppo Parrocchiale Festeggiamenti 
 Martedì 1.04: presentazione di buone prassi per le attività parrocchiali 
 Mercoledì 2 alle 9.00 S. Messa e adorazione 
 Giovedì 3: alle 18.30 S. Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30. Alle 

20.00 Assemblea Elettiva dei genitori della Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe 
 Venerdì 4 alle 15.00 Via Crucis da via Monte Nero, P. Pioppe e al cimitero. 

Alle 20.30 incontro di preparazione al Battesimo del 6 aprile per genitori e 
padrini. Alle 20.45 Incontro genitori giubileo adolescenti 

 Sabato 5 e domenica 6 Ritiro “2 Miglia” a Lignano 
 Domenica 06 Aprile V Quaresima. Dalle 10.30 alle 12.00 accoglienza per 

iscrizione ai battesimi in canonica. Alle 12.15 celebrazione del battesimo 
comunitario di Foffano Ludovico, Gallina Beatrice, Guerra Manuel, Melan 
Vittoria, Michieletto Maria, Novello Tommaso, Perrone Riccardo, Tottolo 
Ludovica. 

 
Ricordiamo: 
 Se qualcuno ha le bottigliette d’acqua santa vuote, le riporti. Grazie.  
 Il Gruppo Opere della Carità indica per APRILE l’urgenza di ZUCCHERO 

e POMODORO (passata e polpa)! Grazie per quanto condividete! In 
quaresima inizia anche la colletta “Un pane per amor di Dio!” 

 Battesimi comunitari: 19 e 21 aprile, 1 giugno (8.6 a Bonisiolo), 6.07 e 7.09.  
 Continua la raccolta offerte per l’organo Merlini: finora 667 canne 

dell’Organo (su 790), per un totale di 80.583,00 €. Rimangono da pagare 
18.600,00€. Grazie per ogni vostro dono! 

 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com 
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
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INTENZIONI SANTE MESSE 

Domenica 
30 Marzo 

2025 

IV Domenica di 

Quaresima 

S.Leonardo 

Murialdo 

08,00  

09,30 Def.fam.Zaffalon Maria *Ferro Luana, Gianfranco, Tavella 
Emanuela *Potente Virginio, Boraldo Angela e Maria 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bares Pietro e Ramon 
Silvana *Def.fam. Vanzetto Angelo e def.fam.Vecchiato 
Bruno 

11,15 61° Ann. Matr. Cecino Dante e Barbirato Teresina *Zoia 
Tullio, Mattiello Luisa *Cecino Umberto e Marcella  

18,30 *Boer Ottorino, Meneghin Dina *Potente Bruno, Antonio, 
Luigi e Beggio Assunta *Giacomin Giovanna 

Lunedì 
31 Marzo 

18,30  

Martedì 01 
Aprile 

18.30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 
 02 Aprile 

09.00  

Giovedì 03 
Aprile 

18,30 S. Messa e adorazione fino alle 21,30:  

Venerdì 04 
Aprile 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Gloria e Ennio Scala 

Sabato  
05 Aprile 

S.Vincenzo 
Ferrer 

18,30 *Ceolin Ugo e Padoan Dina *Lucia, Valeriano, Paolo, 
Mario, Ugo *Palù Anna e Fernanda *Antonietta e Attilio 
*Def.fam. Franzin e *Bortolato *Zanchettin Vincenzo 
Michieletto Miranda, Sorgon Lino e  Ramon Ariella 
*Spessotto Teresa e Giovanni Battista 

Domenica 06 
Aprile 

 
V Domenica di 

Quaresima 

S. Pietro di 

Verona 

08.00  

09,30  

10.00 

 

11,15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: Def. *Vecchiato Bruno e 
Famigliari 

*De Pieri Carla 
*Italia,*Bruno,*Concetta,*Pietro,*Rosina daquino,*Ginevra 
*Domenico,Amabile ,*Elga, Fam.Bergamin 
Guido,*Denis,*Giovanni,*Maria e *Onorina 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


